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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

è stata la fase preparatoria, 
come spiega Piero Peternero di 
Anolf-CisI. «A partire dall’estate 
ci siamo incontrati regolarmen-
te, quasi ogni domenica, per 
redigere lo statuto, creare il 
consiglio e le commissioni. E 
stato un lavoro entusiasmante 
che ha coinvolto attivamente 
tutta la comunità e le associa-
zioni che lavorano con gli immi-
grati come l’Arci, la Cgil e la 
Caritas». Ora l’associazione, 
presieduta da Jorge Luis Sen-
guerina, è pronta a iniziare 
l’attività’, con obiettivi precisi: 
diritti, ‘lavoro, istruzione, tempo 
libero: 

Più ridotta - un centinaio di per-
sone - ma non per questo meno 
attiva, la comunità tunisina. 
Dal lo scorso apr i le ha 
un’associazione di riferimento, 
grazie all’impegno di Maatou-
gheyet Hayet, dipendente co-
munale, da trenta anni residen-
te a Savona. L'Associazione 
Immigrati Tunisini conta una 
settantina di iscritti e si avvale di 

(Continua a pagina 2) 

S econdo numerosi socio-
logi e politologi, la spina 
dorsale di una società è 

costituita dalla fitta rete delle 
associazioni in cui i cittadini si 
uniscono per perseguire inte-
ressi collettivi. In questo quadro 
è naturale che negli ultimi tempi 
si assista sempre più frequente-
mente alla nascita di associa-
zioni che raggruppano anche 
immigrati. Anzi, questa, prima di 
ogni possibile forma di rappre-
sentanza politica, costituisce 
l’originaria modalità di espres-
sione per i nuovi cittadini. Ciò 
sta avvenendo nelle metropoli, 
dove l’immigrazione è una real-
tà sempre più dirompente e 
macroscopica, ma anche nei 
centri più piccoli. 

In questo senso Savona, città 
dalle solide tradizioni democrati-
che, sta diventando un piccolo 
laboratorio. Qui sono sorte re-
centemente due nuove associa-
zioni che danno voce a due 

comunità - ecuadoriani e tunisi-
ni - sempre più numerose. L'A-
feres (Associacion Feurzas 
Ecuatorianas Residentes En 
Savona) è stata recentemente 
cost i t u i t a ,  su i n i z ia t iva 
dell’Anolf-Cisl che è da tempo 
impegnata nella difesa dei diritti 
degli immigrati. Quella ecuado-
riana è una comunità che conta, 
in Provincia di Savona, oltre 
1.200 persone, in gran parte 
donne, colf e badanti, mentre gli 
uomini lavorano prevalentemen-
te nell’agricoltura e nell’edilizia. 
Per varie ragioni - religiose, 
linguistiche, culturali - gli ecua-
doriani sono sicuramente gli 
immigrati che tendono a inte-
grarsi più facilmente. Forse 
anche per questi motivi 
l’associazione ha immediata-
mente incontrato il favore di 
numerosissimi immigrati dal 
Sud America, al punto che già 
oggi il gruppo conta oltre tre-
cento soci. Lunga e complessa 
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quindici attivi volontari. 
Dopo un primo incontro 
con il console, il neonato 
sodalizio ha organizzato 
in giugno una cena etni-
ca a Lavagnola, cui ha 
fatto seguito la parteci-
pazione alla festa 
dell’Unità. Tanti sono i 
progetti promossi dalla 
dinamica presidente, da 
sempre in prima linea 
nell’aiuto agli immigrati. 
«St iamo stud iando 

(Continua da pagina 1) un’iniziativa con le scuo-
le savonesi per favorire 
l’apprendimento della 
lingua italiana, non solo 
rivolta ai tunisini, ma 
anche aperta a egiziani e 
marocchini. Vorremmo 
aiutare tutti, assistendoli 
nel la dif f ici le via, 
dell’integrazione. Nume-
rosi e complessi sono i 
problemi che quotidiana-
mente debbono affronta-
re gli immigrati: legali, 
lavorativi, sanitari. Ci 
sono passata tanti anni 

fa quando forse, in un 
certo senso, era più faci-
le. Oggi occorre anche 
vincere una certa diffi-
denza dell’opinione pub-
blica, anche se per fortu-
na Savona è città aperta 
e tollerante. Sono fidu-
ciosa che le istituzioni 
continuino a esserci vici-
ne.  Magari ci  aiuteran-
no a trovare una sede 
per l’associazione». 

 

da “Il Secolo XIX” del 07/11/06) 
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nostri servizi! 

  

Vi preghiamo caldamen-
te di divulgare questa 
notizia a tutte le persone 
che ritenete siano inte-
ressate a ricevere il dvd! 

AFERS 

galleria Aschero 

3, c/o Anolf – 

17100 Savona 

Associazione 

Immigrati 

Tunisini,  

via Milano 12/2 – 

17100 Savona 

Tel. 340 4635284 

"VIVI LA VITA" 
Associazione Paratetraplegici Liguria 

V i informiamo che 
l'Associazione ha 
ottenuto IN E-

S C L U S I V A  d a l l a 
"COLOPLAST" la possi-
bilità di DISTRIBUIRE 

G R A T U I T A -
MENTE il docu-
mentario in 
DVD "VIVI LA 
VITA", dove 
potrete trovare 
i n f o r m a z i o n i 
utilissime per 
l'autonomia e lo 
sport. 

"Vivi la Vita" è 
u n ' i n i z i a t i v a 
destinata a 
chiunque prati-
chi cateterismo 
intermit tente: 
guarda il DVD e 
scopri che puoi 
continuare a 
fare sport, per-
ché ci sono 

molte discipline che puoi 
praticare in autonomia. 
Inoltre il DVD è correda-
to di utili esempi filmati di 
pratiche di cateterismo, 
allo scopo di garantire la 
più totale e completa 
autonomia a chiunque. 

 

Per averlo, basta andare 
alla home page del sito 
della nostra Associazio-
ne www.associazione-
paratetraplegici-liguria.it  
e cliccare sul link! 

 

Mi raccomando, oltre a 
ordinare il DVD, ricorda-
tevi sempre di VISITARE 
IL NOSTRO SITO PER 
LE ULTIME NOVITA' 
sull'Associazione e sui 

Associazione 

Paratetraplegici 

Liguria 

 O.n.l.u.s. 

 

 Via Aurelia, 56  –  

16167 Genova 

 

 Tel. e Fax    010 

3291177 

 

 Cod. Fisc. 

95027840107 
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G inevra, 7 febbraio 
2007 -- A chiusura 
della Conferenza 

Internazionale di Parigi 
sui bambini soldato, la 
Federazione Internazio-
nale Terre des Hommes 
(IFTDH) chiede alle au-
torità internazionali di 
adoperarsi al massimo 
per porre fine all'impu-
nità di chi recluta i mi-
nori per farli combatte-
re nei conflitti armati. 
Allo stesso tempo acco-
glie con favore i “Principi 
per la protezione dei 
minori dal reclutamento 
e dal loro utilizzo da par-
te delle Forze Armate o 
d i  gruppi armat i ” 
(Principi di Parigi) che 
sono stati stabiliti duran-
te la conferenza ed esor-
ta tutti i governi ad assi-
curarne l'attuazione. 
 
 Terre des Hommes ha 
partecipato alla Confe-
renza di Parigi dietro 
invito del Ministro degli 
Affari Esteri francese e 
dell'Unicef. Essendo una 
delle ONG internazionali 
più attive nella difesa dei 
diritti dell'infanzia, ha 
partecipato attivamente 
alla stesura della bozza 
dei Principi di Parigi sin 
dalla scorsa primavera. 
Gli 11 membri della fede-
razione Terre des Hom-
mes operano per preve-
nire il reclutamento dei 
minori nelle guerre e per 

far riprendere una vita 
normale ai bambini che 
hanno partecipato a con-
flitti armati in Paesi come 
Sri Lanka, Birmania-
Myanmar, Nepal, Filippi-
ne, Indonesia, Colombia 
e Angola. In Europa Ter-
re des Hommes porta 
avanti campagne a favo-
re dei minori che fuggo-
no dalle guerre e richie-
dono asilo politico, in 
modo che possano be-
neficiare per tutto il tem-
po necessario di un ade-
guato sistema di prote-
zione. 
 
 “Assicurare alla giustizia 
i criminali di guerra che 
obbligano i minori a com-
battere, ovunque si trovi-
no: questo dovrebbe 
essere un dovere di tutte 
le nazioni”, dichiara Raf-
faele K. Salinari, presi-
dente della IFTDH. 
“Molti stati, tra cui gli 
Stati Uniti, non hanno 
ancora ratificato lo Statu-
to della Corte Internazio-
nale Penale (ICC - Inter-
national Criminal Court) 
che fissa a 15 anni l'età 
in cui si può entrare a far 
parte di un esercito. La 
scorsa settimana, per la 
prima volta, quella stes-
sa Corte ha deciso di 
procedere nel processo 
contro Thomas Lubanga 
(Repubblica Democrati-
ca del Congo), che in 
passato è stato a capo di 

gruppi armati che utiliz-
zavano come soldati 
bambini al di sotto dei 15 
anni. Si tratta di una de-
cisione che non ha pre-
cedenti e che indica 
quanto giusti fossero gli 
sforzi di tutta la coalizio-
ne di ONG che operano 
per bandire l'uso di bam-
bini soldato”. 
 
 Terre des Hommes invi-
ta tutti i governi del mon-
do a raggiungere i se-
guenti 5 obiettivi:  
1. Porre fine alla cultura 
dell'impunità 
2. Assicurare il più stret-
to controllo sul traffico di 
armi, in particolare su 
quelle leggere che pos-
sono essere utilizzate 
dai bambini 
3. Ridurre al minimo il 
rischio di reclutamento 
tra i bambini sfollati nei 
paesi dove sono in corso 
conflitti armati (per es. la 
Colombia) 
4. Aumentare i finanzia-
menti per le attività di 
prevenzione, rilascio e 
reinserimento sociale dei 
bambini soldato 
5. Proteggere gli ex 
bambini soldato che si 
sono rifugiati in Europa 
Inoltre Terre des Hom-
mes chiede che l'uso dei 
minori di 18 anni (e non 
15 anni) venga conside-
rato un crimine di guerra. 
Attualmente sono 104 le 
nazioni che hanno ratifi-

“Liberate i bambini dalla guerra” 
la Federazione Terre des Hommes chiede la fine 

dell'utilizzo dei minori di 18 anni nei conflitti armati  
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cato lo Statuto della Cor-
te Internazionale Penale, 
mentre ancora ci sono 
circa 250 000 minori 
obbligati a combattere in 
vari luoghi del mondo. 
 
La Federazione Interna-
zionale Terre des hom-
mes (IFTDH) ha sede 
centrale a Ginevra e 
undici organizzazioni 
federate in Canada, Da-
nimarca, Francia, Ger-
mania, Italia, Lussem-
burgo, Paesi Bassi, Spa-
gna e Svizzera.  

Terre des hommes 
(TDH) Italia onlus è una 
organizzazione non go-
vernativa che si occupa 
di aiuto diretto all'infan-
zia in difficoltà nei Paesi 
in via di sviluppo, senza 
discriminazioni di ordine 
politico, razziale o reli-
gioso.  

Contatti: 
Raffaele K. 

Salinari, 
Presidente 

Federazione 
Internazionale 

Terre des 
Hommes,  

329 2253773 
 

 Rossella 
Panuzzo 

Ufficio stampa 
Terre des 

hommes Italia 
Viale Monza 57 - 

20125 Milano 
tel. 02 28970418  
fax 02 26113971 
ufficiostampa@

tdhitaly.org 
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L ’ associazione 
culturale  Jazz 
Lighthouse Geno-

va in collaborazione  con  
la  Provincia di Genova, 
il Comune di Genova e 
la  Circoscrizione Cen-
tro-Est organizza la terza 
edizione del premio 
“Giovane in Jazz”. 

 La partecipazione è 
aperta a tutti i musicisti 
residenti in Italia, di qual-
sivoglia strumento musi-
cale, che non abbiamo 
compiuto 31 anni di età 
all’invio del materiale 
audio e che non abbiano 
ancora pubblicato inci-
sioni a proprio nome. E’ 
consentita l’iscrizione 
anche a chi abbia parte-
cipato, senza risultare 1^ 
classificato, alle prece-
denti edizioni. 

 I candidati dovranno far 
pervenire un CD (in du-
plice copia) contenente 
almeno 2 brani, dei quali 
uno sia standard della 
tradizione jazzistica, 
eseguiti con qualsiasi 
formazione. 

 Le domande di iscrizio-
ne dovranno inoltre con-
tenere i dati anagrafici, 
indirizzo di residenza, 
recapito telefonico, indi-
rizzo e-mail, curriculum 
vitae del solista e inoltre i 
nomi dei musicisti ac-
compagnatori e dovran-
no pervenire, insieme al 
CD entro il 10 marzo 
2007 al seguente indiriz-

zo: 

 Associazione Jazz 
Lighthouse Genova 

c/o Fabio Giovanni 
Manganaro 

via Chiaravagna 16/1 

16153 Genova 

 Farà fede il timbro po-
stale. 

 Il materiale spedito re-
sterà di proprietà 
dell’organizzazione della 
rassegna. 

 La giuria sarà composta 
da Simona Bondanza 
(musicista), Monica Cor-
bellini (giornalista), Carlo 
Actis Dato (musicista), 
G u i d o  F e s t i n e s e 
(giornalista), Michele 
Mannucci (musicologo), 
Vincenzo Martorella 
(direttore JazzIt), Enzo 
Rocco (musicista), Achil-
le Silipo (Splasc(h) Re-
cords) e un rappresen-
tante dell’Associazione. 

 La fase finale si svolge-
rà il giorno venerdì 30 
marzo 2007, presso sala 
Eugenio Montale del 
Teatro Carlo Felice di 
Genova. In caso di rinun-
cia il partecipante sele-
zionato dovrà dare tem-
pestiva comunicazione 
agli organizzatori.   

 Gli 8 musicisti selezio-
nati dovranno obbligato-
riamente esibirsi la sera 
della manifestazione e 

saranno accompagnati 
da una base ritmica 
composta dal contrab-
bassista Aldo Zunino, dal 
pianista Gianluca Taglia-
zucchi e dal batterista 
Rodolfo Cervetto; a tal 
fine i candidati finalisti 
dovranno far pervenire in 
tempo utile i brani 
(massimo 2 standards) 
con i quali intenderanno 
esibirsi nella finale. 

Il concorrente che avrà 
ottenuto il punteggio più 
alto dalla giuria sarà 
proclamato vincitore del 
premio “Giovane in 
Jazz”. 

 Il vincitore, premiato a 
fine serata con una tar-
ga, riceverà una borsa di 
studio promossa dalla 
Provincia di Genova di 
euro 1.500,00= e parte-
ciperà alla rassegna 
Sestri Jazz 2007 nei 
modi e nei termini da 
concordarsi. 

 Le spese di viaggio e 
soggiorno sono a carico 
d e i  c o n c o r r e n t i . 
L’associazione si riserva, 
per i candidati parteci-
panti provenienti da fuori 
regione, di intervenire 
nei mezzi e nei termini 
che riterrà più opportuni. 

 Inoltre la giuria si riserva 
la possibilità di premiare, 
in qualsiasi forma, o dare 
attestati di merito ad 
eventuali altri partecipan-
ti al concorso che fosse-
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Premio Jazz Lighthouse 2007 
“Giovane in Jazz” 

III Edizione 

ro giudicati particolar-
mente degni di atten-
zione. 

 Il giudizio della giuria 
è inappellabile. 

 Tutti i finalisti dovran-
no firmare una libera-
toria che permetta di 
utilizzare le registrazio-
ni audio e/o visive ef-
fettuate durante la 
manifestazione, per 
eventuali pubblicazioni 
discografiche, passag-
gi televisivi e radiofoni-
ci, video. 

 L’organizzazione del 
Premio non si assume-
rà alcuna responsabili-
tà per eventi di qual-
siasi natura che do-
vessero accadere ai 
concorrenti durante la 
manifestazione. 

 L’iscrizione al Premio 
c o m p o r t a  
l’accettazione incondi-
zionata di tutte le nor-
me. 

Per ulteriori 
informazioni: 

 
 Email: 

info@jazzlight
house.it -  

349 4259796 -  
339 1608902 

 
 

www.jazzlight
house.it  
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ASSOCIAZIONE MONDO SENZA 
GUERRE - MOVIMENTO UMANISTA 
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Fiaccolata per la pace 
Sabato 24 febbraio 

2007 
Piazza Castello -  

Torino 
Dalle 16 alle 19 

 
Campagna internaziona-
le Mondo senza Guerre 
– Movimento Umanista 

In piazza per il disarmo, 
per la pace, per la cultu-
ra del dialogo e della 
riconciliazione  

Ci troviamo in una situa-
zione di enorme rischio, 
con 30.000 testate nu-
cleari capaci di distrug-
gere il pianeta intero 25 
volte, e nessuno ne par-

la. Intanto la corsa al 
riarmo atomico prosegue 
e si accelera e le possi-
bilità di un “incidente” 
nucleare, le cui conse-
guenze potrebbero esse-
re devastanti, aumenta-
no sempre di più. 

 

 Per questo motivo insie-
me a centinaia di orga-
nizzazioni sociali in tutto 
il mondo abbiamo deciso 
di mettere in marcia una 
campagna mondiale per 
esortare al disarmo im-
mediato, mettendo in 
modo il coordinamento 
Mondo senza Guerre, 
una rete costituita da 

volontari di numerose 
associazioni e gruppi di 
base attivi a Torino. 

 

 Si tratta di una campa-
gna diretta alla gente 
comune che possa supe-
rare la disinformazione e 
sbloccare l'indifferenza. 
Una campagna mondiale 
che chiede a gran voce 
la Pace! 

 

 Uno degli eventi più 
rilevanti della campagna 
è la fiaccolata del prossi-
mo 24 febbraio 2007 in 
Piazza Castello: creere-
mo il simbolo della pace 
con le torce per manife-
stare a favore della cul-
tura della pace, del dialo-
go, della riconciliazione.  

 

 La manifestazione Sim-

bolo della Pace si è già 
svolta in molte città del 
mondo e ha visto la par-
tecipazione di migliaia di 
persone. Questo appun-
tamento si ripeterà il 17 
marzo 2007 a Roma, in 
contemporanea a molte 
altre capitali europee e 
del mondo: Parigi, Buda-
pest, Praga, Helsinky, 
Città del Messico, Bue-
nos Aires, Santiago del 
Cile, Bogotà…  

Per informazioni Ufficio 
stampa: 3401738032 

L ’ A s s o c i a z i o n e 
Culturale   

“Al Munaa”  fe-
steggia il suo PRIMO 
ANNIVERSARIO  e ti 
invita  

Sabato 17 febbraio 
2007 

 dalle ore 15:30 alle 2-
0:30 

presso il Centro Benes-
s e r e 
EDELWEISS 

per farti incontra-
re con la naturo-
pata  

Sandra Argurio 

la maestra di 
danza orientale 

Mouna Bounouar  

e l’artista  

Luisella Carretta 

 PROGRAMMA 

 dalle 15:30 alle 17:00 

Lavorando con l’argilla 

laboratorio sperimentale 
sotto la guida di Sandra 
Argurio 

 dalle 17:30 alle 18:30 

Studiando l’arabo 

traduzione di una famo-
sa canzone araba 

 con l’aiuto di  Mouna 
Bounouar 

 dalle 18:30 alle 20:00 

Il mondo in una valigia 
(Campanotto Editore) 
presentazione del nuovo 
libro da parte dell’autrice 

Luisella Carretta 

 Alle 20:00 APERITIVO 
E DANZA CON MOUNA 

 Al termine, i tesserati 
2007 presenti all’incontro 
p a r t e c i p e r a n n o 
all’estrazione dei  

Premi Al Munaa 

Associazione 

MONDO SENZA 

GUERRE 

Via E. Giachino, 

84 - Torino -  

Tel. 3401738032 

www.mondosenz

aguerre.net  -  

scrivi@mondosen

zaguerre.net 

www.simbolodell

apace.net 

Associazione Culturale 

AL MUNAA 
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I l 2006 è stato 
l’anno in cui final-
mente la nostra 

associazione, terminati i 
lavori di allestimento 
della mensa, ha iniziato 
a prestare il suo servizio 
di preparazione e distri-
buzione dei pasti. Ad un 
anno esatto dall’inizio 
della nostra attività, cre-
do che tutti possiamo 
ritenerci davvero soddi-
sfatti dei risultati raggiun-
ti e della capacità dimo-
strata dall’Associazione 
di giungere agli obiettivi 
prefissati. 

Identità e valori 

E’ stato un periodo di 
attività febbrile: 

approvv igionamento, 
preparazione e distribu-
zione dei pasti, ultimi 
lavori nei locali, manu-
tenzioni, relazioni ester-
ne, raccolta fondi... ma io 
credo che ii fare non 
debba sovrastare il per-
ché facciamo tutto ciò. E 
importante che ci interro-
ghiamo sui valori che 
stanno alla base dei no-
stro operato. 

Nello statuto di SOLELU-
NA, questi valori sono 
stati sintetizzati nel servi-
zio e accoglienza alle 
persone più bisognose, 
indipendentemente dalla 

loro razza, nazionalità, 
sesso, religione; il servi-
zio deve avere come 
scopo ultimo non tanto 
l’erogazione di servizi 
essenziali quali cibo, 
vestiario, servizi igienici 
o medici: lo scopo ultimo 
è la dignità della perso-
na. 

Punti di forza e debo-
lezza 

Non pensavo che sarem-
mo riusciti sempre a 
svolgere in modo così 
sereno il nostro lavoro, 
che ha però presentato 
molte difficoltà. 

I punti di forza che vorrei 
sottolineare sono i se-
guenti. 

Innanzi tutto, l’impegno. 
il coinvolgimento, la de-
dizione di praticamente 
tutti i volontari, che han-
no sempre risposto posi-
tivamente a ciò che il 
servizio via via chiedeva. 
Vorrei davvero lodare la 
serietà di tutti noi, che 
non ci siamo mai tirati 
indietro, nemmeno quan-
do gli utenti sono diven-
tate violenti, nemmeno 
quando i numeri sono 
cresciuti a dismisura, 
nemmeno quando la 
dispensa era quasi vuo-
ta! 

Poi le relazioni che sia-
mo riusciti a intessere 
con l’ambiente esterno, 
in particolare con le isti-
tuzioni: Comune di Ge-
nova, Circoscrizione, 
Servizi Sociali Territoria-
li, che fanno riferimento 
a SOLELUNA ritenuta 
una realtà importante e 
positiva nell’area di Se-

stri-Cornigliano. 

Mi sembra positivo an-
che l’aspetto relativo al 
reperimento delle risor-
se, sia finanziarie che 
alimentari; il bilancio ne 
dà positiva testimonian-
za. 

Purtroppo ci sono anche 
punti di debolezza, sui 
quali credo che si possa 
migliorare: 

l’approvvigionamento dei 
generi alimentari. Il bilan-
cio mette in evidenza 
che dobbiamo spendere 
molto, anche se tanto 
raccogliamo gratuita-
mente. 

Molto è stato fatto, in 
termini di relazione con 
donatori quali il Banco 
Alimentare, negozianti e 
grossisti, mense scolasti-
che, penso però che ci 
siano canali che devono 
essere sfruttati meglio. 

Analoga considerazione 
va fatta per quanto ri-
guarda la raccolta dì 
fondi; come si evince dal 
bilancio, dobbiamo pre-
ventivare spese correnti 
per circa 15.000 € 
l’anno, se vogliamo so-
pravvivere. A fronte di 
queste spese, è neces-
sario individuare iniziati-
ve varie che ci permetta-
no di raccogliere fondi, 
senza dipendere esclusi-
vamente dal Comune di 
Genova o da altre dona-
zioni sulle quali non è 
detto che potremo conta-
re in futuro. 

Un terzo aspetto riguar-
da la sicurezza e il con-
trollo dell’accesso. Ulti-

SOLELUNA Onlus 
Sintesi della Relazione Sociale 2006 

di Paola Daneri, presidente 
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mamente la situazione è 
stata molto tranquilla, ma 
penso che sia necessa-
rio riflettere su come 
affrontare e risolvere le 
emergenze (liti, risse, ma 
anche flussi superiori 
alle nostro capacità di 
risposta). 

Valorizzazione econo-
mica del servizio socia-
le prestato 

Il fatto che le Associazio-
ni operino senza scopo 
di lucro e che i servizi 
erogati siano gratuiti 
finisce per nascondere il 
valore di questi servizi, 
che hanno un valore 
sociale, ma certo anche 
un valore economico. 
Purtroppo i dati a mia 
disposizione non sono 
completi e ho proceduto 
con delle stime, che ren-
dono però benissimo 
l’idea del valore anche 
economico dei nostri 
servizi. 

Considerando circa 60 
persone ogni sera, per 
sei giorni la settimana, 
per 50 settimane, ho 
calcolato che SOLELU-
NA nel 2006 ha distribui-
to circa 18.000 pasti 
caldi, ciascuno composto 
da primo piatto, secondo 
con contorno, frutta e/o 
dolce. Anche attribuendo 
a tali pasti un valore mi-
nimale di 6 C (ho fatto 
riferimento ad una men-

(Continua a pagina 7) 

SOLELUNA 
Via Rigon 1 

16154 Genova 
Tel. 3474228270 

3405216821 
E-mail: 

Solelunaonlus 
@yahoo.it 
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sa universitaria o di lavo-
ro), il valore complessivo 
prodotto è di 108.000 C. 
Poiché i costi per i con-
sumi sostenuti per pro-
durre tali pasti è dì circa 
8.000 C, il Valore Ag-
giunto creato da SOLE-
LUNA è di circa 100.000 
C. Questo valore è stato 
creato soprattutto grazie 
al lavoro volontario; sti-
mando 4 ore di lavoro a 
persona e contando 
gruppi di 5 persone, so-
no 20 ore di lavoro a 
serata; per 300 giorni, 
diventano 6.000 ore di 
lavoro, solo per la prepa-
razione e la distribuzione 
dei pasti; a ciò andreb-
bero aggiunte le ore di 
lavoro per la pulizia della 
s t a z i o n e ,  
l’approvvigionamento dei 
m a t e r i a l i , 
l’amministrazione, le 
relazioni esterne, le pic-
cole manutenzioni, le 
pulizie straordinarie.., 
anche valorizzando solo 
le 6.000 ore conteggiate, 
ad un costo orario di 8 C, 
vediamo che il valore del 
lavoro volontario am-
monta a circa 48.000 C. 

(Continua da pagina 6) Linee programmatiche 

Quali sono gli obiettivi e 
le attività da prevedere 
per il prossimo futuro? 

Innanzi tutto, per miglio-
rare i nostri punti deboli, 
la Giunta ha stabilito di 
formare dei Gruppi di 
Lavoro; ciascun dei quali 
dovrebbe occuparsi di 
alcune attività come, per 
esempio, approvvigiona-
mento, raccolta fondi, 
gestione turni, formazio-
ne. 

Inoltre, va programmato 
l’intervento di riqualifica-
zione del secondo ap-
partamento, che dovreb-
be essere utilizzato per 
fornire ulteriori servizi: 
docce, lavanderia, distri-
buzione vestiario, ambu-
latorio medico. Per que-
sti nuovi servizi dovran-
no essere formati altri 
Gruppi di Lavoro per 
seguire la ristrutturazio-
ne, organizzare le future 
attività, avviare un pro-
gramma per promuovere 
e  p u b b l i c i z z a r e 
l’associazione, alla ricer-
ca dì nuovi volontari e 
collaboratori, per far 
fronte alle future esigen-
ze di servizio. 

L ' A s s o c i a z i o n e 
Peter Pan si è 
costituita nel 2000 

quando un gruppo di 
genitori che vivono il 
p r o b l e m a  d e l l a 
"diversabilità" si sono 
uniti con lo scopo di af-
frontare insieme ed in 
modo organico i diversi 
problemi che si incontra-
no nei rapporti con l'Am-
ministrazione Comunale, 
i Servizi Sociali, la ASL, 
la Scuola ecc.  
L'Associazione è gestita 
direttamente dai genitori 
ed intende perseguire 
unicamente finalità di 
solidarietà sociale.  
Lo scopo dichiarato e 
riportato nel nostro STA-
TUTO è lo svolgimento 
di attività nel settore del-
l'handicap ed in partico-
lare: 
-       tutelare i diritti dei 
soggetti portatori di han-
dicap con la finalità di 
contribuire alla loro inte-
grazione nella società, 
anche attraverso ade-
guata formazione. 
-       attivare risorse eco-

nomiche, culturali, 
sociali pubbliche e 
private  per la valoriz-
zazione sia della quali-
tà dell'assistenza tera-
peutico-riabilitativa ai 
disabili sia della qualità 
complessiva della loro 
vita quotidiana, anche 
al fine di superare il 
modello sociale che 
vede il portatore di 
handicap solo come 
"soggetto assistito 
socialmente passivo" e 
non come "soggetto 
assistito socialmente 
attivo". 
-       ricercare ogni 
forma di collaborazio-
ne con strutture pubbli-
che e private perse-
guendo gli scopi di cui 
sopra.  

ASSOCIAZIONE  
PETER PAN 

Fr. Collerisana 64 

06049 Spoleto 

(PG)  

tel. 338/3133156  

E-mail 

assopeterpan@lib

ero.it 

C arissimo amico/a, 

 E’ iniziato il pro-
getto 

“Solidar-Bus 2007”  

che ci vedrà visitare le 
scuole della Liguria, fina-
lizzato ad una raccolta di 
generi di prima necessità 
a favore del popolo Sa-

hrawi.  

 Ti invitiamo a visitare il 
n s .  s i t o  i n t e rne t 
www.creatividellanotte
mu s ic f or pe ac e .or g 
dove troverai disponibili: 
il diario di bordo, le prime 
foto, i sostenitori e le 
date delle fermate. 

 Se tu avessi qualche 
idea per aiutarci a svilup-
pare il nostro progetto 
contattaci, ma soprattut-
to se ti interessa preno-

tare una fermata  del 
nostro  

“Solidar-Bus 2007”   

non esitare a  farcelo 
sapere. 

Creativi della notte - Music for peace 

“SOLIDAR-BUS 2007” 

Associazione 

“CREATIVI DELLA 

NOTTE MUSIC 

FOR PEACE” 

onlus 

Via Borgoratti 51 

r. – 16132 Genova  

Tel. uff. 

010.8603933 – 

fax  
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L a musica è bel-
lezza e dove c’è 
la musica c’è Dio 

(Papa Benedetto XVI) 
A questi e ad altri temi si 
è cercato di rispondere 
durante il convegno svol-
tosi a Spoleto il 27 gen-
naio 
 Ospiti d’eccezione han-
no spiegato il significato 
dell’esperienza musicale 
ora come momento di 
aggregazione e, quindi, 
di dialogo, solidarietà e 
amicizia, ora come stru-
mento di partecipazione 
alla vita della collettività. 
Il tutto è iniziato con i 
saluti della direttrice 
dell’Indap, il Convitto che 
ha ospitato per il terzo 
a n n o  c o n s e c u t i v o 
l ’ e v e n t o ,  e 
dell’Assessore comunale 
alle “Politiche Giovanili” 
che ha sottolineato come 
negli anni ’70 a Spoleto 
ci fossero tanti gruppi 
musicali di stili diversi 
occasione importante di 
aggregazione e di me-
scolanza tra i giovani e 
quindi di conoscenza. 
Sono trascorsi parecchi 
anni da quando con la 
canzone “1000 lire al 
mese” i giovani chiede-
vano tranquillità econo-
mica, o con “Volare”, 
qualche tempo dopo, nel 
1958, esprimevano una 
forte aspirazione alla 
felicità, sostiene Agnese 
Pro t as i ,  ps ico loga 
dell’Auspic di Spoleto, 
ripercorrendo la storia 
della musica al fine di 
evidenziarne l’influenza 
nella vita delle persone. 
E attraverso i messaggi 
di speranza dei Beatles 
ora dettati dalla felicità 

3° Convegno - “Giovani e Musica” 
Spoleto, 27 gennaio 2007 

Quanto la musica influisce sulla formazione dei giovani? 
di Daniela Lombardo 
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ora dalla disperazione, 
arriviamo alle note attuali 
di Eminem e alla rabbia 
manifestata verso la vita, 
verso la società, verso la 
povertà per toccare gli 
estremi della musica 
satanica con Marilyn 
Mason in cui la musica 
diviene l’unica espressio-
ne vitale tanto da far 
perdere il senso della 
realtà e da diventare 
patologia, problema, 
soprattutto se viene re-
cepita da  ragazzi con 
d i s a g i  p s i c o -
comportamentali. 
In ogni caso la musica 
resta una necessità 
dell’uomo di espressione 
individuale, ma anche 
esigenza di manifestare 
il proprio senso di appar-
tenenza. La musica è 
semplice, immediata, 
arriva diritta alle persone 
toccando le corde del 
cuore e dei sogni. 
La musica può essere 
anche uno strumento per 
allontanare i giovani dai 
guai, è quanto è accadu-
to a  Francesco Cicotti, 
cantante del complesso 
musicale genovese 
“Verso Diverso” che sta 
affanciandosi al panora-
ma musicale internazio-
nale, che ha trovato nella 
musica un mezzo di e-
spressione della propria 
interiorità, un bisogno 
impellente di scrivere per 
trasmettere un qualcosa 
di cui non si riesce a fare 

a meno. Scrivere canzo-
ni, per Francesco, è ser-
vito anche per capire 
meglio se stesso, quasi 
come mettersi davanti ad 
uno specchio per  rileg-
gere il proprio animo e la 
propria esistenza. La 
musica è anche un forte  
interlocutore che permet-
te a chi sta sul palco di 
colloquiare  con il  pub-
blico, instaurando un 
contatto immediato che 
vede nel l ’applauso 
un’espressione impre-
scindibile. 
Francesco, che ha fatto 
del suo sogno un lavoro, 
è l’esempio di come non 
ci si debba mai arrende-
re perché, alla fine, la 
costanza, la tenacia, 
l’essere capaci di rima-
nere se stessi, l’essere 
puliti e onesti, uniti a un 
po’ di fortuna e bravura, 
possono proiettarci diret-
tamente in quella realtà 
che si era  relegata a 
puro sogno. 
E ancora la musica co-
me  momento che age-
vola all’interno di un con-
testo la comunicazione 
tra le persone trasmet-
tendo vibrazioni. E’ 
l’esperienza di Adelaide 
Colombo, musicotera-
peuta della cooperativa 
“Il Cerchio” che opera a 
Spoleto  cercando di 
entrare nelle scuole dove 
ci sono disabili che tro-
vano nella musica 
un’occasione importante 
di socializzazione con i 
compagni. Ma la musica 
è utile veramente a tutti , 
dalla fase prenatale, ai 
momenti di ansia, di diffi-
coltà, alle persone anzia-
ne o malate che hanno 
bisogno di essere stimo-

late. 
La giornata è terminata 
con il musical “Voglia di 
volare” scritto e musicato 
dai Ranger di Spoleto 
che ha sottolineato come 
la musica possa essere, 
oltre ad uno strumento 
per comunicare emozio-
ni, anche un collagene 
per ragazzi che in essa 
trovano l’espressione 
culminante della loro 
amicizia. Essa è anche 
lo strumento adatto per 
capire che ognuno di noi 
può osare senza aver 
paura di cadere di fronte 
alla voglia di volare e 
senza, al tempo stesso,  
tarpare le ali a chi si la-
scia andare a questa 
voglia. La musica è un 
inno alla vita che spesso 
presenta difficoltà che 
sembrano insormontabili 
e che sembrano travol-
gerci ma la forza di vo-
lontà ci insegna che c’è 
sempre una seconda 
possibilità, una soluzione 
che, di fronte al baratro 
più profondo, ci fa spic-
care il volo verso il cielo, 
ci fa rialzare e andare 
avanti.                                
Ora l’appuntamento re-
sta fissato per il 2008 
con la quarta edizione di 
“Giovani e prevenzione”.        

inSIemeVOLA 

 via XVII 

Settembre, 12 

06049 

Spoleto (PG) 

telefono e fax 

0743.43709 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


